
BUSINESS INTELLIGENCE:
CAPIRE, MISURARE, MIGLIORARE I PROCESSI AZIENDALI
OBIETTIVI
Conferire strumenti per la “guidabilità” all’azienda (“non si può governare quello non si riesce a misurare”).
I risultati d’esercizio (bilanci) non danno evidenza dell’e cienza dei processi aziendali, dalla quale invece dipendono; 
spesso non si misurano né si comprendono le correlazioni causa/e etto tra gli stessi.

DESTINATARI
Imprenditori, dirigenti, responsabili in genere.

CONTENUTI
• La Mappatura dei Processi Aziendali
• Strumenti BPMN (Business Process Model and Notation)
• La Mappatura delle “prospettive”:
- La Prospettiva Finanziaria
- La Prospettiva del Cliente
- La Prospettiva Interna (processi)
• La creazione di un SET d’indicatori
• La stima statistica delle correlazioni tra le varie “dimensioni”
• Simulazioni su un modello di B.I. applicato alla logistica di un magazzino

DOCENTE
Per le sedi di Ferrara e Piacenza: Stefano Vidoni – Ingegnere CMC (Certi ed Management Consultant) – Strategie 
d’impresa, Progettazione di Start-up, Cluster manager.
Per la sede di Reggio Emilia: Consulenti senior responsabili degli sviluppi degli strumenti di controllo ed implementazione 
di sistemi di Business Intelligence di Progesa Spa – Primaria società di Consulenza con sede a Mantova e Milano.

DURATA E ORARI
7 ore – 9.30-13.00 e 14.00-17.30
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LA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE REGOLE 
INCOTERMS 2010 NEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI 
OBIETTIVI
Lo scopo del workshop è quello di abbinare la conoscenza della ratio alla base della normativa Incoterms 2010 ad un uso 
pratico delle clausole, nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi sopra citati. Ciò è reso possibile attraverso un piano di 
lavoro che alterni l’illustrazione della norma con la proposizione di casi reali su cui i partecipanti si confronteranno nell’arco 
della giornata. 

DESTINATARI
Export manager, addetti ufficio commerciale, addetti ufficio estero, addetti ufficio spedizioni, amministrativi.

CONTENUTI
• Presentazione della normativa Incoterms 2010: i termini di resa come elemento centrale delle relazioni commerciali inter-

nazionali. La relazione con le diverse aree tecniche della catena logistica del commercio estero
• Come utilizzare le regole Incoterms: guida alla lettura ed all’utilizzo della pubblicazione 715 della CCI 
• La relazione con l’area trasporti, pagamenti, dogane, fiscalità 
• La ripartizione dei costi e dei rischi
• Rischi legati ad un uso improprio delle clausole Incoterms
• La vendita Ex works (franco fabbrica) e le numerose criticità che ne derivano per gli esportatori. Confronto con la resa FCA
• La vendita con trasporto curato dall’esportatore: i gruppi C e D
• La relazione tra Incoterms e tecniche di trasporto
• Cenni sulle coperture assicurative per le merci viaggianti
• I rischi della resa CIF per gli importatori
• Esercitazione pratica sui termini di resa e analisi di casi reali

DOCENTE
Fabrizio Ceriello – GLOBAL GATEWAY SRL. Laureato in Economia del Commercio Internazionale e dei Mercati Valutari, 
consulente e formatore per il commercio internazionale con particolare focus sugli aspetti mercantili. Presta attività di 
consulenza e formazione, per numerose aziende ed Enti pubblici e privati sull’intero territorio nazionale. È autore di arti-
coli e pubblicazioni per riviste del mondo camerale, associativo e di settore.

DURATA
7 ore

num
ero

32

SEDI E DATE
PIACENZA, 27 febbraio
PARMA, 22 gennaio 
REGGIO EMILIA, 14 marzo
CESENA, 16 aprile

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
250,00 € + IVA az. associate
300,00 € + IVA az. non associate


